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1. PREMESSA 

 
Io sottoscritto Dott. Ing.  iscritto all’Ordine degli Ingegneri della 

Provincia di Genova al posto n. , iscritto all’elenco dei Consulenti Tecnici di Ufficio del 

Tribunale di Genova, con studio a , sono stato incaricato 

di redigere una perizia di stima dei beni mobili di proprietà . 

 Tali beni sono costituiti dai mezzi, attrezzature di lavoro, arredi, utensili e mezzi di 

trasporto aziendali giacenti presso la sede operativa di .  

 

Il 01-03-2017 il sottoscritto perito mobiliare veniva incaricato di : “….valutare gli 

impianti e macchinari nel fallimento, nonché gli ulteriori beni mobili esistenti, indicando il 

valore realizzabile sia in un’ottica di vendita in blocco, sia di vendita atomistica…. “. 

 

Allo scopo di eseguire l’incarico il sottoscritto perito il 13-03-2017 ed il 27-03-2017 

effettuava sopralluoghi presso la sede operativa della società   

  

 

 
2. VALUTAZIONE SULLA STIMA DEI BENI AL 30-06-2017 

 
La stima dei beni è avvenuta con l’ispezione dei beni rinvenuti e presenti al momento 

del sopralluogo nella sede operativa indicata in premessa. I beni aziendali propri delle attività 

operative si presentano con un elevato grado di obsolescenza e con funzionalità all’impiego 

media e con un elevato intervento umano delle maestranze per l’assenza di automazione di 

processo. Tutte le attrezzature di lavoro non sono state aggiornate alle caratteristiche della 

sicurezza del lavoro e ciò ne impedisce la cessione o l’utilizzo o la messa a disposizione delle 

maestranze. Sono poche le attrezzature di lavoro marcate  CE mentre la maggioranza è 

realizzata negli anni 65 -70 con una concezione di sicurezza che si discosta dai normali ed 

aggiornati standards.  

Nel seguito si danno esempi non esaustivi di tali situazioni. 

I caroselli ovvero i nastri trasportatori delle forme da fusione sono accessibili all’operatore 

visto che presentano le sedi di  guida ed i rulli a vista.  

Le presse di formatura non hanno comandi e/o protezioni che permettono all’operatore di 

operare in sicurezza. 



Stima dei beni mobili    -    Fall. 11/2015 

     

 

 3 

Gli impianti di formatura, miscelazione delle terre, di recupero delle terre  nonché la molazza 

sono con carrelli, pulegge, nastri trasportatori e parti mobili a vista e accessibili all’operatore 

durante il funzionamento. 

I due forni a cubilotto sono in disuso da tempo e presentano la problematica, a detta del Dott. 

 di essere rivestiti internamente con materiale refrattario contenente amianto. 

L’impiantistica elettrica di stabilimento, di processo e la cabina di trasformazione M/B sono 

molto datati e non risulta che sia stata rilasciata certificazione di conformità o dichiarazione di 

rispondenza ai sensi del D. M. 37/2008. 

Le macchine formatrici Omega 21e Omega 24 sono da anni abbandonate. 

I paranchi a bandiera, con l’esclusione del n. 12 RVM,  non hanno marchio CE, hanno la 

matricola ENPI o ISPESL ma non hanno ricevuto le verifiche annuali di funzionamento. 

Il paranco a bandiera n. 15 FAS –KITO con marchio CE è stato declassato dalla portata  di 500 

kg a quella di 200 kg e non ha ricevuto le verifiche annuali di funzionamento. 

I paranchi n. 4, n. 5, n. 8  con portate uguali o sotto i 200 kg non hanno marchio CE e il paranco 

n.14 è privo di motorizzazione e verricello. 

Sono privi di marchio CE e non sono stati sottoposti alle verifiche: Paranco n. 11 Demag, 

portata 500 kg. Matr. AL-8148/88; Paranco n. 13 portata 500 kg. Matr. AL-8149/88; Paranco 

n. 9  portata 500 kg. Matr AL-I-2836. Anno 1969;  Paranco n. 2 Demag, portata 1000 kg; 

Paranco n. 3 portata 500 kg  Matr.  AL-I-4747; Paranco n. 1 portata 500 kg  Matr.  AL-I-2835 

anno 1969.  

Inoltre, i carroponti n. 1, 2, 3, 4 hanno un sistema di alimentazione elettrica a pantografo con 

conduttori elettrici in  tensione scoperti invece dei sistemi di sicurezza a contatti segregati (a 

trolley elettrificati) ed è da verificare che i comandi via cavo che usa l’operatore siano 

alimentati a  bassissima tensione. 

Il carroponte n. 2 DLM con  portata 3,2 ton. luce 7,6 m. Matr. AL-6352/91 è stato acquistato 

usato e poi modificato ovvero tagliato e accorciato per cui, ad oggi, tale attrezzatura non ha 

valida documentazione comprovante le sue caratteristiche di resistenza e sicurezza. 

Tutte le attrezzature di lavoro presenti nella  appaiono essere state 

assoggettate a interventi di manutenzione minima senza però che tali interventi le 

adeguassero alla normativa di sicurezza. 

Le attrezzature di lavoro che hanno le problematiche sopradescritte in via non 

esaustiva, sono anche documentate fotograficamente : 

 Paranchi come da foto n. 25 a n. 31 
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 Impianto di trasporto e sollevamento delle terre raccolte dalla sformatura alle 

tramogge indicate con i numeri 1, 2, 3, 4,   miscelazione nella molazza, sollevamento ai 

nastri che li inviano alle tramogge delle macchine formatrici:  impianto come da foto da 

n. 32 a n. 37 e foto 39. 

 Macchine presse formatrici Format 10.1 e 20.1 come da foto n. 38 e n. 39. 

 Impianto di raffreddamento forme, carosello, sformatura, raccolta sotto suolo delle 

terre di fusione: impianto come da foto da n. 40 a n. 44. 

 Forni a cubilotto con paranchi n. 5 e n. 6: impianto come da foto n. 45 e n. 46. 

 Macchine formatura anime Omega 21 e Omega 24 come da foto n. 47. 

 Attrezzature da lavoro presenti nel magazzino modelli come da foto n. 48 a n. 54 

 Molatrice da banco come da foto n. 55 

 Impianto elettrico di processo, di stabilimento e cabina di trasformazione M/B come da 

foto n. 56 e n. 57. 

  Essiccatore aria compressa come da foto n. 58, compressore Mattei ERC 66 come da 

foto n. 59,  

Le maestranze pare abbiano l’esperienza e capacità per operare responsabilmente  ma tali 

attrezzature di lavoro presentano carenze e l’adeguamento sarebbe molto oneroso.   

Come già detto tali le attrezzature di lavoro allo stato attuale di conservazione non possono 

essere date in uso o nella disponibilità delle maestranze o cedute a qualunque titolo o 

vendute.  

 

Nel prosieguo si prenderanno in esame di stima nella Tabella 1 solo le attrezzature di 

lavoro che hanno un valore discreto e possono essere cedute  previa la loro verifica, revisione 

e messa a norma a cura di ditte specializzate prima della loro cessione. Resta fermo il fatto che 

anche per poter essere usate o date nella disponibilità delle maestranze occorre la loro 

preventiva verifica, revisione e messa a norma.  

 

Gli arredi degli uffici sono di buona qualità ed in buon stato di conservazione e 

mantenimento. I computer non sono recentissimi ma appaiono idonei all’uso a cui la Società li 

destina. Il software residente nei computer si considera nel valore dello stesso visto che le 

licenze sono difficilmente  trasferibili su altri PC. L’unico mezzo di trasporto di integrale 

proprietà della Società è una vettura furgonata FIAT Fiorino di piccola cilindrata, targa 
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EB656YB, anno 1995 che ha percorso  285.000 km che ha comunque la revisione biennale 

positiva sul libretto di circolazione. Il criterio di valutazione usato per la stima dei beni è stato 

il valore attuale di vendita di beni similari usati.    Il criterio seguito per la stima dei beni 

mobili è stato, oltre al valore intrinseco dei beni, che come già detto sono nella generalità di 

basso valore, il riferimento alla possibilità di generare reddito o la valutazione della necessità 

di effettuare un rapido collocamento sul mercato. 

I carroponti devono essere sottoposti a verifica, revisione e messa a norma anche per 

la parte di alimentazione elettrica visto che hanno alimentazione a pantografo (carroponti n.1, 

n.2, n.3, n.4) con conduttori elettrici scoperti invece dei sistemi di sicurezza a contatti 

segregati (a trolley elettrificati) e verificare anche che i comandi via cavo che usa l’operatore 

siano alimentati a  bassissima tensione.  Il carroponte n. 5 è sprovvisto si 

lampeggiante ed allarme sonoro di avviso di attenzione.  

E’ stata anche considerata la possibilità offerta alle imprese di usufruire del super 

ammortamento del più 40% e del più 150% prorogato dalla Legge di Bilancio 2017 per l’anno 

2017 che riguarda l’acquisto di beni strumentali nuovi e per l’iper ammortamento i beni con 

contenuto destinato alla trasformazione tecnologica e/o digitale. Chiaramente tali possibilità  

rappresentano un ostacolo alla vendita di attrezzature e beni aziendali usati  visto che può 

esser estesa anche a beni inferiori a 516,00 euro ed ai leasing sui beni aziendali destinati 

direttamente alla operatività dell’azienda.  Altro fattore che incide sui valori dei beni è la  

congiuntura particolarmente sfavorevole al settore siderurgico.  

 

Nella seguente tabella 1 si produce la stima dei beni mobili al 30-06-2017. 

 

TAB. 1  -   Stima dei beni mobili  

 
                                

Stima dei beni mobili 
  

N. UFFICI AMMINSTRATIVI Valore di 
stima al 
30-06-
2017 

1 PC Enfice  tastiera e monitor 22” LV22,   120,00 

2 Telefono con display 15,00 

3 Cassettiera, Scrivania L= 2,5m con curva 100,00 

4 PC Acer tastiera e mouse 100,00 
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5 Scrivania L=1,4 m 60,00 

6 Fax Samsung 40,00 

7 Armadio ante scorrevoli sopra e sotto 1,6mx2,9m 50,00 

8 Scrivania L=1,8m 70,00 

9 Armadio 0,9m x 2,1m 40,00 

  Totale 595,00 

      

  AUTOMEZZI AZIENDALI   

10 Furgone FIAT Fiorino acquistato usato 2006 Targa AH371XC anno 
1995 km 255.188,0 

600,00 

  Totale  600,00 

      

  ATTREZZATURE DI LAVORO   

11 Sega metallo Femi 220 Volts  con marchio CE 250,00 

12 Rulliere a mano L=75 m + L=150 m = 225 m 3.375,00 

13 n. 9 Scaffali porta pallets, colore grigio, portata 1.400,0 kg a ripiano  900,00 

14 n. 440 mezze casse forme per terre da fusione 450x 450 e 650x650 880,00 

15 n. 8 mezze casse forme per terre da fusione 2000x 800 56,00 

16 n. 12 mezze asse forme per terre da fusione 1850x 1400 60,00 

17 n. 16 mezze casse forme per terre da fusione 1000x 800 48,00 

18 n. 12 mezze casse forme per terre da fusione 1100x 1100 38,40 

19 n. 8 mezze casse forme per terre da fusione 1200x 1200 28,00 

20 n. 48 mezze casse forme per terre da fusione 610x 810 105,60 

21 Compressore Mattei ERC 450 portata 22.000 litri /min  anno 1989 da 
sottoporre a verifica, revisione e messa a norma  

3.000,00 

22 Serbatoio aria compresa 1500 litri, Matr. PV 47916, pressione 6  bar 
con libretto ANCC, da sottoporre a verifica recipienti a pressione e 
revisione, anno 1966 

500,00 

23 Serbatoio aria compresa 500 litri, pressione 11 bar (con marchio CE da 
sottoporre a verifica recipienti a pressione  

150,00 

24 Carro ponte n. 1 Silvano, portata  5 ton,  luce 7,6 m. Matr. AL-I-1691, 
anno 1965. Da sottoporre a verifica, revisione e messa a norma 

3.500,00 

25 Carro ponte Off. Mecc. Coscia n. 3, portata 2 ton, luce 7,6 m. Matr. AL- 
8147/88, anno 1981. Da sottoporre a verifica, revisione e messa a 
norma 

3.000,00 

26 Carro ponte Off. Mecc. Coscia n. 4 portata 4 ton, luce 7,6 m. Matr AL-I-
5359, anno 1974. Da sottoporre a verifica, revisione e messa a norma 

3.000,00 

27 Carro ponte Off. Mecc. Coscia n. 5 portata 5 ton, luce 10 m. Matr AL-I-
5353, anno 1974. Da sottoporre a verifica, revisione e  messa a norma 

4.500,00 

28 Pala carrellabile in acciaio 150,00 

29 Paranco n. 12 RVM, W100T1V1 tipo F, Matr. 29888 anno 2001, portata 
1000 kg. Marchio CE. Da sottoporre a verifica 

600,00 

  Totale 26.531,00 
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3. STIMA DEL VALORE DEI BENI MOBILI  

 
Pertanto, per quanto espresso ai punti precedenti ed esplicitati nella Tabella 1 della 

presente perizia Colonna “Valore di stima al 30-06-2017”, i valori più probabili  dei beni 

mobili della ,  con le considerazioni e nelle 

condizioni prima descritte e quanto indicato, sono :  

 in caso di vendita dei beni di cui alla Tabella 1:  

EURO  26.531,00    (euro ventiseimilacinquecentotrentuno/00) 

al netto di eventuale IVA o altri oneri. 

INOLTRE 

 I  beni non compresi nella Tabella 1, riconducibili alle precedenti descrizioni e relativa 

documentazione fotografica non esaustiva da foto n. 25 a foto n. 59 ovvero attrezzature 

di lavoro o beni di proprietà  si possono ritenere da rottamare per 

l’obsolescenza e per quanto prima spiegato nella presente perizia ed il valore di 

rottame può essere stimato globalmente in Euro 15.000,00 (quindicimila/00) con una 

incognita sui due forni a cubilotto  per la possibile presenza di amianto.  

INOLTRE 

 Per i  beni non compresi nella Tabella 1, riconducibili alle precedenti descrizioni e 

relativa documentazione fotografica non esaustiva da foto n. 25 a foto n. 59 ovvero 

attrezzature di lavoro o beni di proprietà , che per la loro cessione 

a norma necessiterebbero di radicali interventi di adeguamento alle norme di 

sicurezza e di igiene del lavoro, può essere percorribile, previa individuazione da parte 

del cedente del corretto strumento giuridico e contrattuale che lo tuteli, la strada della 

cessione in blocco dell’Azienda.  La cessione d’Azienda anche a titolo gratuito, per 

non configurare la cessione di macchine ed attrezzature di lavoro  non conformi, 

secondo lo scrivente perito o come meglio visto dal cedente, dovrebbe avvenire ad 

esempio e non esaustivamente con la cessione del marchio – ditta – insegna; con il 

mantenimento delle attrezzature di lavoro sul sito attuale e quindi il mantenimento del 

sito produttivo; con il mantenimento dei rapporti di lavoro già in essere in capo al 

cedente; con la consapevolezza del cessionario (acquirente) di non poter utilizzare le 

attrezzature di lavoro nello stato in cui le riceve ma che conosce l’obbligatorietà della 

verifica, revisione e messa a norma delle stesse prima dell’utilizzo o di sua successiva 

cessione delle singole attrezzature di lavoro.  
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Lo stato delle attrezzature di lavoro e la necessità del loro messa a norma o, a scelta del 

cessionario la loro dismissione e/o rottamazione andrebbe convenientemente 

evidenziata negli atti contrattuali tra cedente e cessionario (acquirente) dell’Azienda. 

Nel caso di cessione in blocco di tutta l’Azienda occorre anche tenere conto della 

presenza, con possibile interferenza sul sito produttivo di Via Postumia 23B, di  

un’altra azienda ora li operante, ovvero la  

In quella eventualità, ovvero la cessione in blocco dell’Azienda come appena descritta, 

il valore di cessione delle attrezzature di lavoro e beni esclusi dalla Tabella 1 può 

considerarsi globalmente pari al valore di rottame ovvero Euro 15.000,00 

(quindicimila/00).   

 
 
La presente perizia si compone di n.   08   pagine e n.   59     foto in allegato. 

 
 

Genova, 30 giugno 2017                               
   


